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AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE
IL DIRETTORE

Dato atto che il 20 maggio 2012, alle ore 4,00 circa,
il territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara e
Mantova è stato colpito da un terremoto di magnitudo 5.9
della scala Richter e da successive scosse di forte intensità
che hanno determinato la perdita di vite umane, il crollo o
il  danneggiamento  di  immobili  pubblici  e  privati,  di
strutture ed infrastrutture nonché un numero considerevole di
sfollati;

Viste: 

- le delibere del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 e
del 30 maggio 2012, con le quali è stato dichiarato lo stato
di emergenza, per la durata di 60 giorni ovvero fino al 21
luglio  2012  e  fino  al  29  luglio  2012,  in  conseguenza
rispettivamente  degli  eventi  sismici  del  20  maggio  e  29
maggio 2012 nel territorio delle province di Bologna, Modena,
Ferrara e Mantova, Reggio Emilia e Rovigo;

- il D.L. del 06/06/2012 n. 74, convertito con modificazioni
nella  L.  del  01/08/2012,  n.  122   “Interventi  urgenti  in
favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che
hanno interessato il territorio delle Province di Bologna,
Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 ed il
29  maggio  2012”  (pubblicato  sulla  G.U.   n.  131  del
07/06/2012) che ha:

- prorogato lo stato di emergenza sino al 31 maggio 2013
(successivamente prorogato fino al 31 dicembre 2014, con
l’art.  6,  comma  1,  del  D.L.  del  26/04/2013  n.  43,
convertito con modificazione dalla legge del 24/06/2013
n. 71 e fino al 31 dicembre 2015, con decreto legge n.
133 del 12/09/2014);

- nominato i Presidenti delle Regioni colpite dal sisma,
Commissari  delegati,  i  quali,  dall’entrata  in  vigore
dello stesso e fino alla durata dello stato d’emergenza,
provvedono, nelle Regioni di rispettiva competenza, con
i poteri di cui all’art. 5, comma 2, L. n. 225/1992,

Testo dell'atto
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agli  interventi  per  la  ricostruzione,  all’assistenza
alla popolazione e alla ripresa economica;

- istituito  un  Fondo  per  la  ricostruzione  delle  aree
terremotate da assegnare alla Presidenza del Consiglio
dei  Ministri  per  le  finalità  previste  dal  decreto
medesimo;

- previsto  l’intestazione  ai  Presidenti  di  Regione,  in
qualità  di  Commissari  Delegati  per  l’emergenza  sisma
maggio  2012,  di  apposite  contabilità  speciali  aperte
presso la tesoreria statale sulle quali sono assegnate
le risorse provenienti dal Fondo, sopra citato; 

Vista  la  comunicazione  del  Ministero  dell’Economia  e
delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello
Stato prot. n. 0057028 del 26 giugno 2012 con la quale si
comunica  l’apertura  della  contabilità  speciale  n.  5699
intestata  a  favore  del  Commissario  delegato  –  Presidente
della Regione Emilia-Romagna D.L. 74/2012;

Viste  in  particolare  le  seguenti  ordinanze  del
Presidente  della  Regione  Emilia-Romagna,  in  qualità  di
Commissario Delegato, ai sensi del D.L. 74/2012:

- n. 17 del 02/08/2012, che, tra l’altro, ha disposto che:

- l’Agenzia regionale di protezione civile, a supporto
dell’azione commissariale,  assicura le funzioni  di
coordinamento,  assistenza  alla  popolazione,  rilievo
dell’agibilità e del danno, tecnica di valutazione,
logistica,  volontariato,  sanità  e  sociale,
autorizzazioni di spesa;

- il  Direttore  dell’Agenzia  Regionale  di  Protezione
Civile  garantisce,  con  propri  provvedimenti
all’attuazione dei suddetti interventi,  nei limiti
delle risorse disponibili;

- agli  oneri  finanziari  derivanti  dall’espletamento
delle attività dettagliate all’All. 1) della medesima
ordinanza, si provvede con le risorse di cui al D.L.
n. 74/2012, più volte menzionato;  

- n. 81 del 15/07/2013 che, tra l'altro, ha:

- evidenziato che la prolungata gestione delle aree di
accoglienza, ha comportato l’usura dei mezzi e delle
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attrezzature impiegate nelle attività di soccorso ed
assistenza alla popolazione, e che, di conseguenza,
risulta necessario, in particolare, ricondizionare e
riparare i beni consumabili, tra i quali gli effetti
letterecci;

- autorizzato  una  spesa  per  un  importo  pari  a
1.062.482,20 Euro, a valere sulle risorse rivenienti
nella  contabilità  speciale  n.  5699  intestata  al
Commissario  Delegato  e  aperta  ex  art.  2,  D.L.
06/06/2012,  n.  74,  convertito,  con  modificazioni,
dalla  legge  01/08/2012,  n.  122,  al  fine  di
ricondizionare, riparare e sostituire i mezzi e le
attrezzature di proprietà del sistema regionale di
protezione civile;

- stabilito  che  l’Agenzia  Regionale  di  Protezione
Civile  provvede  all’attività  di  liquidazione  delle
spese  a  valere  sulle  risorse  iscritte  nella
contabilità speciale indicata al punto precedente;

Preso atto che il giorno 29 dicembre 2014 si è insediato
il nuovo Presidente della Regione Emilia Romagna, Stefano
Bonaccini, che ricopre da tale data anche le funzioni di
Commissario delegato per la realizzazione degli interventi
per  la  ricostruzione,  l’assistenza  alla  popolazione  e  la
ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del
decreto-legge  6  giugno  2012,  n.  74,  convertito  con
modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122;

Richiamate  le  determinazioni  n.  33 del  13.02.2014,
rettificata ed integrata con la n. 232 del 25.03.2014, con le
quali si è provveduto a: 

 aggiudicare  (C.I.G.  5357461CAA) a  seguito
dell’espletamento di una procedura in economia, tramite
cottimo  fiduciario,  ex  art.  125,  comma  11,  D.Lgs.  n.
163/2006,  il  servizio  di  lavaggio/igienizzazione  di
effetti letterecci alla società SO.GE.SI. S.p.a., con sede
legale in Zona Industriale Molinaccio SNC, a Perugia (PG)
- Frazione Ponte San Giovanni, C.F. e P.I. 01305330548,
per  l'importo  complessivo  di  92.200,00  Euro  (I.V.A
esclusa), ovvero 112.484,00 Euro – I.V.A. al 22% inclusa;

 dare atto che la spesa grava  sulla contabilità speciale
posizione  n. 5699, accesa a favore del Presidente della
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Regione  Emilia-Romagna,  in  qualità  di  Commissario
delegato, ex D.L. 74/2012, convertito, con modificazioni,
nella  L.  122/2012,  aperta  presso  la  Banca  d'Italia  -
Tesoreria Provinciale dello Stato - Sezione di Bologna;

Visto il contratto, sottoscritto, in data 23 aprile
2014,  dalla  scrivente  Agenzia  e  dalla  società  SO.GE.SI.
S.p.A.;

Considerato  che  la  legge  23  dicembre  2014,  n.  190,
all’art.1, comma 629 lett. b) ha introdotto l’art.17-ter nel
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, in base al quale si applica
un  particolare  meccanismo  di  assolvimento  dell’IVA,  c.d.
“split payment”, attraverso il quale la PA è tenuta a versare
l’IVA direttamente all’Erario e non al fornitore;

Dato atto che tale istituto si applica alle operazioni
fatturate a decorrere dal 01.01.2015, poste in essere dai
soggetti  esplicitamente  citati  dal  novellato  art.  17-ter
D.P.R. 633/1972 e che in tale elenco sono ricompresi, fra gli
altri, gli Organi dello Stato, e tale è da qualificare il
Commissario Delegato;

Visto il decreto del Ministero dell’Economia e delle
Finanze del 23 gennaio 2015, pubblicato sulla G.U. n. 27 del
03.02.2015;

Dato atto che, con le seguenti determinazioni, è già
stata  liquidata  alla  società  SO.GE.SI.  S.p.A.,
complessivamente la somma di 83.123,75 Euro (oneri di legge
inclusi):

- n. 1022 del 03.12.2014 con la quale è stata liquidata, la
somma di 61.162,99 Euro (fatture n. FS 2014 1471, FS 2014
1495 e FS 2014 1636, ordinativo di pagamento n. 2294 del
05.12.2014), a titolo di primo acconto;

- n. 111 del 19.02.2015 con la quale è stata liquidata, la
somma di 21.960,76 Euro (fatture n. FS 2014 1890 e FS 2014
2062,  ordinativo  di  pagamento  n.  325  del  25.02.2015),  a
titolo di secondo acconto;

Considerato  che  la  società  SO.GE.SI.  S.p.A.  ha
presentato le seguenti fatture, cui si applica il richiamato
istituto  dello  “split  payment”,  allegate  in  originale  al
presente  atto,  per  un  importo  complessivo  fatturato  di
30.132,17  Euro  (IVA  esclusa),  ovvero  di  36.761,24  Euro
(I.V.A. al 22% inclusa), a saldo dell’intera fornitura:
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- n. FZ 2015 344 del 28.02.2015 di  18.758,40 Euro (di cui
15.375,74 Euro per imponibile e 3.382,66 Euro per I.V.A.
al  22%),  relativa  a  servizi  di  lavaggio  effetti
letterecci, effettuati nel mese di gennaio 2015, acquisita
agli atti con prot. FT.2015.77 del 27.03.2015, dando atto
che sull’importo fatturato è operata la trattenuta dello
0,50%, pari a 77,26 Euro, ai sensi dell’art. 4, comma 3
del D.P.R. n. 207/2010;

- n. FZ 2015 345 del 28.02.2015 di  17.403,43 Euro (di  cui
14.265,11 Euro per imponibile e 3.138,32 Euro per I.V.A.
al  22%),   relativa  a  servizi  lavaggio  di  effetti
letterecci,  effettuati  nel  mese  di  febbraio  2015,
acquisita agli atti con prot. FT.2015.78 del 27.03.2015,
dando  atto  che  sull’importo  fatturato  è  operata  la
trattenuta  dello  0,50%,  pari  a  71,68  Euro,  ai  sensi
dell’art. 4, comma 3 del D.P.R. n. 207/2010;

- n.  FZ  2015  372  del  20.03.2015  di  599,41  Euro (di  cui
491,32 Euro per imponibile e 108,09 Euro per I.V.A. al
22%),  relativa al recupero delle ritenute dello 0,50% sul
fatturato 2014-2015;

Dato  atto  che  l’art.  1  (oggetto  del  servizio)  del
contratto, sopra  citato, ha  previsto che  “le quantità  di
effetti  letterecci  sono  indicative;  i  quantitativi  reali
degli effetti letterecci potrebbero variare in difetto o in
eccesso  del  10%.  Entro  tale  “range”  il  quantitativo  si
considera  quello  indicato  nel  capitolato  tecnico  e  nel
presente contratto”   e l’art. 3 (Importo del servizio) che
dispone che “L’Agenzia si riserva la facoltà di estendere il
contratto,  in  base  a  quanto  previsto  dall’art.  27  D.M.
28.10.1985,  con  riferimento  ai  prezzi  unitari  indicati,
dalla  Società,  nell’offerta  economica  acquisita  agli  atti
con prot. PC/2013/0016036”;

Dato atto, di conseguenza, che la differenza tra la
spesa complessiva ad oggi fatturata di 119.884,99 Euro e la
spesa aggiudicata di 112.484,00 Euro, pari a 7.400,99 Euro,
rientra nello scostamento di “range”, in eccesso del 10%,
autorizzato dal contratto;

Dato atto che la società SO.GE.SI. S.p.A. ha eseguito
l’intera  prestazione  contrattuale  con  esito  positivo  come
attestato dal certificato di conformità, del 02.04.2015, che
si allega al presente atto;
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Rilevato  che  sulle  fatture,  ad  ora  liquidate  e  da
liquidarsi  con  il  presente  atto,  è  stata  applicata,  come
sopra riportato, la ritenuta del 0,50% sugli importi netti
fatturati, e che, pertanto, ai sensi dell’art. 4, comma 3,
D.P.R. n. 210/2010, queste «[…] possono essere svincolate […]
in sede  di  liquidazione  finale,  dopo  l'approvazione  da
parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o
di  verifica  di  conformità,  previo  rilascio  del  documento
unico di regolarità contributiva»;

La scrivente Agenzia con il presente atto, ai sensi
della normativa prima menzionata, procede allo svincolo delle
ritenute  operate  sugli  importi  fatturati,  e  con  la
liquidazione della fattura n. FZ 2015 372 del 20.03.2015, su
richiamata, procede al relativo rimborso;

Tenuto conto che in attuazione dell’art. 17-ter del
D.P.R. 633/1972 e del decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze del 23 gennaio 2015, l’I.V.A. di complessivi
6.629,07 Euro, di cui alle fatture n. FZ 2015 344, n. FZ 2015
345 e n. FZ 2015 372,  sopra citate, deve essere versata
secondo le modalità ed i tempi indicati nel citato D.M. del
23 gennaio 2015;

Accertata la rispondenza tecnica della documentazione
di spesa prodotta nonché la relativa regolarità e congruità;

Dato atto che la società  SO.GE.SI. S.p.A. risulta in
regola con il versamento dei contributi dovuti, in base alla
normativa vigente, all’I.N.P.S e all’I.N.A.I.L. (si allega
D.U.R.C., Prot DURC. 2015.38, emesso in data 01/04/2015, in
corso di validità);

Dato atto che la presente fornitura, ai sensi della
delibera  di  Giunta  Regionale  n.  1551  del  30/07/2004,
«Valorizzazione patrimoniale. Indirizzi», non è soggetta a
registrazione  nel  registro  dei  beni  mobili  da  parte  del
Servizio Approvvigionamenti, Centri Operativi, Controllo di
Gestione;

Dato atto che si è provveduto alla pubblicazione della
determinazione n. 33 del 13.02.2014, essendo in quest’ultima
già sussistenti i presupposti di pubblicabilità, ai sensi
dell’art.  37  D.lgs.  n.  33/2013  e  che  si  procederà,  come
disposto dalla medesima norma, ad aggiornare il dato relativo
sia all’importo aggiudicato, come modificato per i motivi
sopra  esposti,  che  all’importo  erogato,  in  base  a  quanto
liquidato con la presente determinazione;
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Dato  atto  altresì  che,  essendo  la  presente
determinazione inerente all’Emergenza Sisma maggio 2012, la
stessa  verrà  pubblicata  ai  sensi  dell’art.  42  D.lgs.  n.
33/2013  avente  ad  oggetto  gli  “Obblighi  di  pubblicazione
concernenti gli interventi  straordinari e di emergenza che
comportano deroghe alla legislazione vigente”;

Considerato che  le Pubbliche Amministrazioni, ex art.
48  bis  del  D.P.R.  n.  602/1973,  prima  di  effettuare,  a
qualunque  titolo,  il  pagamento  di  un  importo  superiore  a
10.000,00 Euro, inoltrano, in base alle modalità di cui al
D.M. 40 del 18 gennaio 2008, apposita richiesta ad Equitalia
Servizi  S.p.A.,  per  verificare  se  il  beneficiario  è
“inadempiente all'obbligo di versamento  derivante  dalla
notifica  di  una  o  più  cartelle di pagamento per un
ammontare complessivo pari almeno a detto importo”; 

Vista la circolare del Ministero dell’Economia e delle
Finanze n. 22 del 29.07.2008, avente ad oggetto chiarimenti
sul  Decreto  ministeriale  n.  40  del  18.01.2008,  la  quale
evidenzia che “in presenza di un chiaro interesse pubblico
all’erogazione  di  provvidenze  economiche,  onde  non
compromettere   il  conseguimento  degli  obbiettivi  affidati
alla Pubblica Amministrazione, non può trovare applicazione
l’art. 48 bis D.P.R. 602/1973” sopra citato;

In particolare la predetta circolare stabilisce che, in
linea con quanto prospettato dal Consiglio di Stato – Sezione
consultiva per  gli atti  normativi parere  2834/2007 –  “la
sospensione del pagamento, derivante dalla verifica ex art.
48 bis, non può esplicarsi sulle erogazioni per le quali la
normativa  di  rango  primario  esclude  la  possibilità  di
procedere al loro pignoramento” in quanto  l’impossibilità di
procedere a pignoramento rende inutile la verifica ex art. 48
bis;

Dato atto che l’art. 6 del D.L. 263/2006, convertito
con  modificazioni  nella  L.  290/2006,   stabilisce  che  le
“risorse  comunque  dirette  a  finanziare  le  contabilità
speciali istituite con ordinanze emanate ai sensi della L.
225/1992,  sono  insuscettibile  di  pignoramento  o  sequestro
sino alla definitiva chiusura delle pertinenti contabilità
speciali”;

Evidenziato, inoltre,  che la circolare del Ministero
dell’Economia e delle Finanze n. 22 del 29.07.2008, sopra
citata,  annovera tra gli  “esborsi esclusi dall’obbligo di
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verifica”, tra gli altri, anche quelli relativi al pagamento
di “spese  concernenti  interventi di ordine pubblico nonché
per fronteggiare situazioni di calamità”;

La  scrivente Agenzia, in ottemperanza alla circolare
sopra menzionata, nonché ai sensi di legge,  è esentata dal
procedere alla verifica presso Equitalia Servizi S.p.A.; 

Visto l’art. 83, comma 3 lett. e), D.lgs del 06.09.2011
n.  159  “Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di
prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in  materia  di
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 13 agosto 2010, n. 136”, come modificato dal D.lgs
218/2012, che prevede che la documentazione antimafia non sia
richiesta per i contratti pubblici di servizi e forniture il
cui valore complessivo non supera i 150.000,00 Euro (I.V.A.
esclusa);

Ritenuto  di  dover  procedere  alla  liquidazione
dell’importo complessivo di  36.761,24 Euro, a saldo delle
sopra citate fatture, di cui:

a)  30.132,17  Euro,  corrispondente  all’imponibile,  alla
società SO.GE.SI. S.p.A.;

b) 6.629,07 Euro, corrispondente all’I.V.A., all’Erario;

Dato  atto  che  l’importo  di  36.761,24 Euro è  da
imputarsi  sulla  contabilità  speciale  posizione  n.  5699,
intestata al “Commissario Delegato – Presidente della Regione
Emilia Romagna - D.L. 74/2012” ed accesa presso la Banca
d'Italia - Tesoreria Provinciale dello Stato - Sezione di
Bologna;

Attestata,  ai  sensi  della  delibera  di  Giunta  n.
2416/2008 e s.m.i., la regolarità del presente atto;

DETERMINA

1. di  dare  atto  del  certificato  di  conformità,  del
02.04.2015,  per  le  fatture  e  la  fornitura  di  cui
trattasi, ai sensi dell’art. 17, comma 1, della L.R.
28/2007, che si allega al presente atto;

2. di dare atto che, per i motivi esposti in premessa e che
qui  si  intendono  integralmente  riportati,  la  società
SO.GE.SI. S.p.A., con sede legale in Zona Industriale
Molinaccio  SNC,  a  Perugia  (PG)  -  Frazione  Ponte  San
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Giovanni, C.F. e P.I. 01305330548 - C.I.G. 5357461CAA -
ha presentato le seguenti fatture, allegate in originale
al presente atto, per la somma complessiva di 36.761,24
Euro (I.V.A.  al  22%  inclusa),  a  saldo  dell’intera
fornitura:

- n. FZ 2015 344 del 28.02.2015 di 18.758,40 Euro (di
cui 15.375,74 Euro per imponibile e 3.382,66 Euro per
I.V.A.  al  22%),   relativa  a  servizi  lavaggio
effettuati nel mese di gennaio 2015, acquisita agli
atti con prot. FT.2015.77 del 27.03.2015, dando atto
che sull’importo fatturato è operata la trattenuta
dello 0,50%, pari a 77,26 Euro, ai sensi dell’art. 4,
comma 3 del D.P.R. n. 207/2010;

- n. FZ 2015 345 del 28.02.2015 di 17.403,43 Euro (di
cui 14.265,11 Euro per imponibile e 3.138,32 Euro per
I.V.A.  al  22%),   relativa  a  servizi  lavaggio
effettuati nel mese di febbraio 2015, acquisita agli
atti con prot. FT.2015.78 del 27.03.2015, dando atto
che sull’importo fatturato è operata la trattenuta
dello 0,50%, pari a 71,68 Euro, ai sensi dell’art. 4,
comma 3 del D.P.R. n. 207/2010;

- n. FZ 2015 372 del 20.03.2015 di 599,41 Euro (di cui
491,32 Euro per imponibile e 108,09 Euro per I.V.A.
al 22%),   relativa al recupero delle ritenute dello
0,50% sul fatturato 2014-2015;

3. di liquidare, in attuazione dell’art. 17-ter del D.P.R.
633/1972 e del decreto del Ministero dell’economia e
delle  finanze  del  23  gennaio  2015,  l’importo  di
36.761,24 Euro, di cui al punto 3) come segue:

a) 30.132,17 Euro, corrispondente all’imponibile, alla
società SO.GE.SI. S.p.A.;

b) 6.629,07 Euro, corrispondente all’I.V.A., all’Erario;

4. di dare atto che la differenza tra la spesa complessiva
ad  oggi  fatturata  di  119.884,99  Euro e  la  spesa
aggiudicata di  112.484,00 Euro,  pari a 7.400,99 Euro,
rientra nello scostamento di “range”, in eccesso del
10%, autorizzato dal contratto;

5. di dare atto che, ai sensi dell’ art. 3, comma 7, L. del
13.08.2010  n.  136,  la  società  SO.GE.SI.  S.p.A.  ha
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presentato la dichiarazione relativa al  conto dedicato
alle commesse pubbliche, che si allega al presente atto;

6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 3, D.P.R.
n. 207/2010,  con la liquidazione della fattura n. FZ
2015  372,  si  procede  al  rimborso  delle  ritenute
applicate sugli importi fatturati;

7. di dare atto che la presente fornitura, ai sensi della
delibera di Giunta Regionale n. 1551 del 30/07/2004,
«Valorizzazione patrimoniale. Indirizzi», non è soggetta
a registrazione nel registro dei beni mobili da parte
del  Servizio  Approvvigionamenti,  Centri  Operativi,
Controllo di Gestione;

8. di  dare  atto  che  si  è  provveduto  alla  pubblicazione
della determinazione n. 33 del 13.02.2014, essendo in
quest’ultima  già  sussistenti  i  presupposti  di
pubblicabilità, ai sensi dell’art. 37 D.lgs. n. 33/2013
e che si procederà, come disposto dalla medesima norma,
ad  aggiornare  il  dato  relativo  sia  all’importo
aggiudicato, come modificato per i motivi sopra esposti,
che all’importo erogato, in base a quanto liquidato con
la presente determinazione;

9. di  dare  atto,  altresì,  che,  essendo  la  presente
determinazione inerente all’Emergenza Sisma maggio 2012,
la stessa verrà pubblicata ai sensi dell’art. 42 D.lgs.
n.  33/2013  avente  ad  oggetto  gli  “Obblighi  di
pubblicazione concernenti gli interventi  straordinari
e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione
vigente”;

10. di  dare  atto  che  l’ordinativo  di  pagamento  verrà
emesso, sulla contabilità speciale posizione  n. 5699,
accesa a favore del Presidente della Regione Emilia-
Romagna, in qualità di Commissario delegato, ex D.L.
74/2012,  convertito,  con  modificazioni,  nella  L.
122/2012, aperta presso la Banca d'Italia - Tesoreria
Provinciale dello Stato - Sezione di Bologna.

Maurizio Mainetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

PROTEZIONE CIVILE

Maurizio Mainetti, Direttore AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE esprime,
contestualmente all'adozione, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n.
2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di
proposta DPC/2015/356

IN FEDE

Maurizio Mainetti

Parere di regolarità amministrativa
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